Articolo Notiziario 2013 de “Le Città Visibili”

Con lo sguardo dritto e aperto nel futuro oppure stereoscopicamente vagante sul rotondo orizzonte degli eventi, eccoci qui, noi de Le Città Visibili, sempre pronti ad accogliere  nuovi verbi e antiche istanze, a fare il bilancio di un altro anno di lavoro.
Ebbene, nonostante l’ecumenismo che ci contraddistingue, questa volta, per caso o per scelta, abbiamo collezionato un bel po’ di storia e storie dei nostri paraggi: dal libro sul maestro Segalla di Chiuppano ai Britannici sull’Altopiano durante la Grande Guerra, dalle macchine agricole Laverda al Monte Summano, nell’affascinante racconto del concittadino Giuseppe Vidale, passando per una rinnovata discussione sul progetto Valdastico Nord, spina nel fianco di chi vede distruggere una valle meravigliosa in nome del nulla.

Per contro, l’attenzione al benessere psico-fisico si è concretizzato negli appuntamenti con la ricercatrice Elena Sartori su virus e vaccini e con la psicologa Donatella De Marco sullo sviluppo personale. Per quanto riguarda l’informazione sui temi sociali,  l’Avv. Cristina Bozzetto ha illustrato la nuova legge che tutela i figli nati fuori dal matrimonio.
Oltre a tutto ciò, abbiamo anche passeggiato fra le stelle con il Gruppo Astrofili di Schio, vagabondato fra le steppe della Mongolia, viaggiato su tappeti volanti in Iran con Franca e Riccardo Panozzo e ballato il samba sul Pan di Zucchero a Rio de Janeiro.

La gita sociale di aprile si è svolta all’insegna dell’arte, con la mostra di De Nittis a Padova, e della storia locale con una visita circostanziata al Museo Archeologico di Este, con i suoi ricchi reperti.

Ecco, come si evince da questa breve sintesi, noi instancabili seminatori continuiamo a spargere le nostre umili proposte culturali ad un vento a volte amico, a volte ostile. Spesso, per nostra fortuna, i semi germogliano, dando vita ad intense occasioni di conoscenza e socialità in quell’Osteria da Mariana, diventata ormai da tempo polo di aggregazione culturale che travalica i limiti della nostra piccola realtà comunale.

In questa desolata Italia che, nella graduatoria OCSE, Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, che raggruppa 34 paesi compresi Cile, Slovenia e Turchia, si colloca all’ultimo posto  per alfabetismo letterario, siamo fieri di prodigarci nella diffusione di quegli stimoli necessari alla crescita culturale, dando così un contributo prezioso, seppur minuscolo, al risanamento anche intellettuale del nostro paese.
Per concludere, vorremmo ringraziare di cuore i nostri relatori, per la loro competenza e generosa disponibilità, e tutti coloro che hanno sostenuto in varie forme il nostro lavoro,  rinnovando l’invito agli scettici ed indecisi a varcare almeno una volta la sacra soglia di Camisino, se non altro per vedere l’effetto che fa.
A tutti i concittadini, soci, simpatizzanti e non, auguriamo, infine, Buone Feste.
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